LEGGE REGIONALE N. 29 DEL 1-09-1997
REGIONE VALLE D'AOSTA 

Norme in materia di servizi di trasporto pubblico di linea. 

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE VALLE D'AOSTA 
N. 41 
del 8 settembre 1997

l Consiglio Regionale ha approvato;
Il Presidente della Giunta Regionale
promulga la seguente legge:

Capo II
Trasporto pubblico con autobus

ARTICOLO 6 
	


 (Piano di bacino di traffico)

 1.  Al fine di individuare le esigenze di mobilità  e il fabbisogno

di traporto pubblico con autobus, la Regione approva

ed attua un piano di bacino di traffico.

  2.  Il piano di bacino di traffico è  redatto dalla struttura

regionale competente in materia di trasporti sentite le società 

concessionarie di trasporti pubblici con autobus e le organizzazioni

sindacali maggiormente rappresentative.  Sulla proposta

di piano vengono richiesti i pareri delle strutture regionali

competenti in materia di pianificazione urbanistica, di

pubblica istruzione e di turismo, dell' Associazione dei Sindaci

e dell' Associazione delle Comunità  montane.  Decorsi

novanta giorni dalla richiesta dei pareri, in assenza di loro

formulazione, se ne prescinde.  Il piano è  approvato dal Consiglio

regionale su proposta della Giunta.

  3.  Il piano di bacino di traffico contiene:

a) l' individuazione delle linee di autobus a carattere regionale;

  b) l' individuazione delle linee di autobus per esigenze specifiche

o locali di trasporto di studenti, lavoratori ed altre

categorie di cittadini di rilevanza regionale;

  c) l' individuazione dei principali servizi integrativi;

  d) l' articolazione territoriale in sub - bacini, con la

descrizione del numero e delle caratteristiche;

  e) le percorrenze chilometriche massime previste per

l' insieme delle linee del sub - bacino ammissibile ai fini

della stipulazione dei contratti di servizio;

  f) il coordinamento del servizio con autobus con le altre

modalità  di trasporto e gli impianti a fune con funzioni di

trasporto pubblico locale;

  g) le aree ed i parcheggi di scambio fra le diverse modalità  di

trasporto da potenziare;

  h) gli indirizzi di politica tariffaria.

  4.  Il piano è  valido per dieci anni e può  essere aggiornato

annualmente con l' osservanza delle procedure stabilite per la

sua approvazione.

ARTICOLO 13 
	


(Corrispettivi)

 1.  I corrispettivi dovuti per i servizi sono determinati dai

contratti e hanno il fine di compensare gli obblighi di servizio

pubblico, di trasporto e tariffari che incombono sui concessionari.

  I dati sui costi effettivi del trasporto pubblico locale
rilevati a livello nazionale sono utilizzati con un mero significato

di riferimento.

  2.  Le risorse finanziarie necessarie per l' erogazione dei

corrispettivi derivanti dai contratti di servizio fra Regione e

società  consortile sono imputate ad apposito capitolo del

bilancio di previsione della Regione.

ARTICOLO 20 
	


 (Sistema integrato di gestione tariffaria)

 1.  La Regione promuove la creazione di un sistema integrato

di gestione tariffaria e dei dati relativi all' esercizio dei

servizi.

  2.  Il sistema di cui al comma 1, avvalendosi delle più 

avanzate tecnologie informatiche, deve consentire principalmente:

a) l' istituzione di un sistema tariffario univoco ed indipendente

dal mezzo di trasporto utilizzato;

  b) l' utilizzo da parte dell' utente di un unico titolo di viaggio

che permetta di usufruire di più  mezzi di trasporto;

  c) la gestione integrata dei dati statistici ed economici di

interesse regionale;

  d) il trattamento automatizzato delle fatture relative alle

tariffe agevolate.

  3.  Al sistema di cui al comma 1 fanno capo, oltre ai servizi

di trasporto pubblico con autobus e ferroviari, anche gli

impianti a fune con funzione di trasporto pubblico locale ed

eventuali servizi integrativi.

Capo III
Impianti a fune

ARTICOLO 51 
	


 (Disposizioni particolari)

 1.  Per quando non espressamente previsto dal presente

Capo, agli impianti a fune con funzioni di trasporto pubblico
locale individuati dal piano di bacino di traffico, si applicano

le disposizioni di cui agli art. 14, 15, 20, 21, 22, 23 e 24.

  2.  Alle progettazioni, al lavori e alle forniture di opere,

mezzi e servizi, necessari per la costruzione e la gestione

degli impianti di cui al presente Capo, non si applica quanto

disposto dalla legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 (Legge

regionale in materia di lavori pubblici).

Capo VI
Trattamento del personale

ARTICOLO 65 
	


 (Trattamento giuridico ed economico del personale)

 1.  Al personale dipendente dalle aziende che esercitano

servizi di trasporto pubblico locale è  riconosciuto il trattamento

giuridico ed economico previsto dalle norme vigenti,

dal contratto collettivo nazionale di lavoro degli

autoferrotramvieri, nella parte che si riferisce alle aziende del

settore, e dagli accordi integrativi aziendali da detto contratto

consentiti.

 2.  Restano comunque valide le posizioni giuridiche ed

economiche già  acquisite presso le rispettive aziende.

  3.  Al personale degli impianti a fune si applica il trattamento

giuridico ed economico previsto dalle leggi e dai contratti

che si riferiscono alle aziende del settore.

